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L'opinione dell'illustre storico
Guglielmo Ferrerò

Guglielmo Ferrerò, lo storico illu-

stre, in un intervista, ha fatto le se-

guenti dichiarazioni :

Dipenderà' dalla piega degli av-

venimenti, l'intervento o meno del

l'ltalia nel confitto. La posizione del

l'ltalia e' in realta' quella dell'equi-

librio: gli eventi potranno far traboc-

care la bilancia o da una parte o dal j
l'altra.

"La mia opinione per altro e' che

gli eventi faranno traboccare la bi-

lancia in favore dell'intervento. La

decisione finale non sara' presa dal

Parlamento, no: ma dall' intero Paese.

Nel Parlamento socialisti e clericali j
\u25a0

sono per il non intervento: ma la loro

l'orza non basta a determinare laque-1

stione. Cosi' il partito militare desi i
dererebbe che l'ltalia rappresentasse !

la sua brava parte nel conflitto: ma!
l'elemento dei magnati della finanza j
e dell'economia sono in favore della j
neutralità', per gl'interessi immediati

della Nazione.

"In favore della neutralità' cospira j
anche quel sentimento che farebbe ri-

tenere a taluni una diserzione la di-

scesa in campo dell'ltalia a fianco

delle Potenze dell'lntesa contro quelle |

che di lei, sono tuttora, alinone appa !
rentemente, le alleate. Un altro argo- ;

mento dei neutralisti, e che l'Austria j
anche una volta sconfitta, potrebbe j

conservare tanta forza da sconfiggerci ;

in una nuova guerra.
4 'La missione del principe Von Bue-

low, e' stato un fallimento. L'ltalia

desidera senza dubbio il Trentino, ma

non potrà' mai e poi mai accettare la

rettifica della frontiera, quale e stata

proposta dal detto Principe.

Circa la preparazione militare del-

.'ltalia Guglielmo Ferrerò ha detto:

L' Italia e' pronta militarmente,ma

per una guerra di sei mesi, non per

una guerra che durasse un anno Ora

nessuno può' precisare la durata di

questa guerra. La prima fase di essa

sta per chiudersi. Seguirà' alla pros-

sima primavera un'altra forma di ?

guerra. La guerra come si svolge ora

non può' proseguire.

Richiesto circa la responsabilità'

prima di questa grande conflagrazione

Ferrerò aggiungeva:

ln Italia tutti sono convinti che

l'afiffirressore e' stata la Germania, di- ;

versamento l'ltalia sarebbe dovuta in- !

tervenire a fianco delle alleate.,.

L'illustre nostro connazionale ha !

concluso atfermando di ritenere pro-

babile l'intervento dell'ltalia nel con-

flitto.

Combattimento in Libia
\u25a0 t

36 morti e 68 feriti fra i nostri!
ROMA. 15. Il generale Tassoni

governatore della Tripolitania, tele-

grafa da Tripoli che la mattina del-

l' 11 u. s. allo scopo di colpire ag-

gruppamenti di ribelli attendatisi al

sud di Sirte (al confine della Tripoli-1

tania colla Cirenaica) uno colonna di

truppe miste, italiane ed indigene, al

comando dei maggiore Moussier,dopo

due ore di marcia da Kasr Buadi,sor-
?v . \u2666 v

INDIANA, PA., SABATO 20 FEBBRAIO 1915

I prendendovi seicento e più' ribelli, in

| parte trincerati.
La nostra colonna libica effettuava

il primo attacco, seguito da altri suc-

cessivi che davan luogo ad un aspro

I e sanguinoso combattimento.
Durante il combattimento ai ribelli

j pervenivano dei rinforzi: ma ciono-
nostante il valore delle nostre truppe
ebbe il sopravvento ed i ribelli ven-

nero sbaragliati e dispersi.

Le loro centocinquanta tende fu-
j rono incendiate.

I nostri passavano la notte nelle
I
posizioni conquistate.

All'indomani mattina rientravano a

Sirte.

La marcia del ritorno si effettuava

indisturbata.

Le nostre perdite sono abbastanza

gravi e cioè': 12 italiani e 24 indigeni
uccisi: 4 ufficiali, G4 italiani e 18 in-

digeni feriti.
Le perdite del nemico fra morti e

feriti furono di oltre duecentécin-
qu nta.

Trento all'ltalia, Trieste alla Germania!
"cosi' vorrebbe il principe Yen Buelow?

iI

maggio italiano, avrebbe pronunciato
la seguente frase testuale: Se l'l-
talia non ci sara' amica, la tratteremo
peggio di quel che non trattiamo l'ln-
ghilterra.

Tali rivelazioni dell'"ldea Nazio-

nale,, ?di fonte attendibilissima
hanno naturalmente causato una gran-

©

de impressione.

LA RISPOSTA DEL
"GIORNALE D'ITALIA,,

J Contemporaneamente, il "Giornale
d'ltalia,, pubblica un articolo di fondo
il quale e' intitolato "I doveri degli

©

italiani,,.
In esso l'autorevole quotidiano, no-

toriamente organo di Sonnino,afferma
che 1 esercito italiano ha completata
la sua preparazione, ed e' pronto ad

una mobilitazione generale: ma ciò'

ROMA, 15.

Le pubblicazioni fatte dalla nazio-

nalista ''ldea Nazionale,, e dai "Gior-
nale d'ltalia,, organo del ministro de-

gli esteri, on. Sonnino, sono oggetto
dei più' svariati commenti nei circoli

parlamentari.

LE RIVELAZIONI DE
"L'IDEA NAZIONALE,,

Le rivelazioni de "L'ldea Nazio-

nale,, si riferiscono ancora una volta
alla missione del Principe Von Bue- '

low, ambasciatore straordinario della

Germania presso il Re d'ltalia.

L'azione ad un tempo amichevole
e risoluta (anzi minacciosa) del prin-

cipe Von Buelow a Roma, tenderebbe

secondo il menzionato giornale, non

solo ad esercitare sull'ltalia una pres-
fsione sufficiente per impedirle di usci

re dalla sua neutralità' e di attaccare

l'Austria-Ungheria, ma per indurla n

scendere in campo a fianco degli Im-

peri Centrali contro le Potenze della

Intesa.

Certi informatori dell' "Idea Na-

zionale,, inoltre pretendono che tai
pressioni sarebbero già' giunte fino

alla minaccia effettiva.

Ecco che cosa scrive testualmente

clic "occorre e' la mobilitazione spi-
rituale degli italiani,,.

"Questa non e' stata ancora rag

giunta.

"Gli eventi per altro la impor-
ranno.

"Prolungare indefinitamente la neu-
tralità' scrive testualmente ilGior-
nale d'ltalia,, ?significherebbe di
sinteressarsi completamente del mo-

vimento del mondo che proclama

senza reticenze la "decadenza del-
-1 Italia,, ; significherebbe esporre ij
paese all'arbitrio dei vincitori ed al-
l'odio dei vinti.

l'"lcìea Nazionale:
Prima della fine del corrente

mese, ilPrincipe Von Buelow presen-

terà' al Governo italiano una proposta

concreta per la partecipazione dell'l-
talia alla guerra a fianco della Ger-

mania. Tale proposta consisterebbe

nella retrocessione da parte dell'Au-
stria all'ltaliadella provincia diTrento
e nella rettifica della frontiera orien-

tale, con un tratto di territorio che si

pi olungherebbe fino al fiume Isonzo.

Inoltre la Germania si obbligherebbe

con un nuovo trattato, a proteggere

gl'interessi dell'ltalia nel Mediter-

raneo, secondo le aspirazioni degli

italiani

4 'ln cambio l'ltalia dovrebbe pren-

dere parte immediatamente alla guer-

ra: e dovrebbe procedere all'occupa-

zione della Tunisia, aiutare la Turchia
a cacciare gli inglesi dall'Egitto, che
dovrebbe ritornare sotto la domina

zione del Sultano: ed ancora la flotta

italiana dovrebbe attaccare la squadra

anglo francese del Mediterraneo,..

TRIESTE ALEA GERMANIA!
4 -L'ldea Nazionale aggiunge che il

Principe Von Buelow. riferendosi a

Trieste, avrebbe fatto la seguente te-

stuale dichiarazione: E' impossi-

bile cedere Trieste all'ltalia, poiché'

il suo porto e' polmone non già' del-

l'Austria, che ne potrebbe fare a

meno, ma della Germania,,.

LA MINACCIA FINALE

I Ed infine, ilPrincipe Von Buelow,
' conversando con un autorevole perso-

Si e' voluto e come diversa-
mente? attribuire all'articolo il ca-

rattere officioso: ma il "Giornale d'l-
talia,, nella sua edizione pomeridiana

si affretta a darne la smentita: se non

che alla smentita nessuno crede.
11 giornale di Sonnino non può' non

essere il portavoce dei sentimenti e

delle intenzioni'del Governo. D'altra
parte l'articolo del "Giornale d'lta-

lia,, e' stato generalmente ben ac-

colto, all'infuori che dai neutralisti,
appunto perche' e' parso una risposta

fierissima alle lusinghe e minaccie
della Germania.

LA MOBILITAZIONE DEI DISOCCU-
PATI IN FRANCIA

PARIGI. 16. Il governo fran-

cese dopo matura discussione, na ap-

provato il progetto di mobilitazione
di tutti i disoccupati, sotto gli ordini

diretti del ministro dei lavori pub-

| blici.

Questo progetto sara' sottoposto al

Parlamento.

I disoccupati formeranno un gran-

de esercito -industriale la cui attività'

sara' diretta dal ministro dei lavori

pubblici, ilquale dovrà' pensare al

| mantenimento di esso, anche se parte

dovrà' rimanere senza alcuna occupa-

zione.

Questo grande esercito verrà' distri-
buito qua e la per i livori della cam-

pagna, delle miniere, dello scarico
dei battelli, della ricostruzione dei

villaggi e di molte fabbriche che sa-

ranno riaperte.

Ciascuno di essi sara' stipendiato e

il salario saia' superiore a quello che

era in vigore prima che s'iniziasse la

guerra.

Il governo, convinto che la Francia

uscirà' vittoriosa da questa guerra, e

che i tedeschi non si avanzeranno più'

oltre le linee che occupano attualmente

Nuovo tipo di idroplano dell'esercito italiano.

si prepara a mettere il paese in con-
diaioni tali che quando 9i fara" la pace

le industrie di tutta la nazione pos-
sano essere continuate senza ritardi e

mantenute in modo che i soldati po-

tranno dai loro reggimenti far ritomo
alla loro primiera occupazione.

L'ltalia a Vallona
ROMA, 17. A Va lona la situa-

zione e' tranquilla e nulla lascia pre-

vedere almeno per ora delle compli-

cazioni.

E' stato istituito un regio tribunale
che funziona regotarmente.

Inoltre si procede all'espulsione di

quanti albanesi e greci si ritengono

sospetti.

A Vallona erano abituati a vedere

nei soldati degli straccioni armati,

erano sempre considerati come nemici

pronti al furto, al vandalismo ed al

sopruso.

I nostri bersaglieri che rispettano

uomini e cose, che soccorrono i po-

veri, che seppelliscono i morti, che
danno alla citta un aspetto nuovo di

pulizia e di ordine non potevano non

accattivarsi subito le simpatie dei val-

lonesi.
La fama dei benefici apportati dal-

la nostra occupazione si e' sparsa ce-

lermente nei paesi vicinie ogni giorno

giungono dall'interno delegazioni di

albanesi per domandare l'invio dei

nostri soldati nei loro villagi.

Se qualche cosa intralcia il lavoro

nostro e' dovuto soltanto, e' doloroso

constatarlo, alle eccessive pretese di

alcuni rappresentanti di case italiane

verso l'amministrazione militare.

Nuove scosse di terremoto
Una chiesa crollata - Numerosi feriti

RIETI, 16. Forti scosse
di terremoto hanno determi-
nato il crollo della Chiesa di
Santa Maria a Rocca Sinibal-
da, le cui rovine hanno tra-
volto alcune case circostanti.

Dieci persone sono state e-
stratte ferite gravemente di
sotto le macerie e si teine vi

siano altre vittime.

Al NOSTI LETTORI
Onde far si 1 che il nostro

giornale sia più' largamente
diffuso fra i connazionali, ab-
biamo deciso, da oggi in poi,
di ribassare Y abbonamento,

portandolo da 2 dollari, a un

dollaro l'anno.
Tutti coloro che hanno pa-

gato l'abbonamento di 2 dol-
lari riceveranno il giornale
per due anni.

Millicura Minili
ROMA, 13. La polizia ha proi-

bito una dimostrazione che i neutra-

listi volevano tenere dinanzi alla sede

dell'associazione dei nazionalisti dove

l'on. Federzon' teneva una confe-
renza.

Già' la folla dei dimostranti stava

per avvicinarsi alla sede della asso-

ciazione, quando trovo' sbarrate le
vie dalla polizia e dai carabinieri.

L'eccitamento era al massimo. La
folla prese più' tardi la via del Caffé'
Aragno e visto cola' il deputato Bruno
del Monte gli fece una dimostrazione

ostilissima al grido di "Abbasso l'Au-

stria!
~.

Il deputato usci' protetto dalla po-

lizia.

DISASTROSO FUOCO A HAILWOOD
Mercoledì' sera un disastro-

so incendio ha distrutto ad
Hailwood 5 case e tutto ciò'
che in esse era contenuto.

La proprietà' della Signora
Maria Leone fu intieramente
bruciata.

I danni sofferti dalla signo-
ra Maria Leone ascendono a

$15.000.
Si ignorano le cause del-

l'incendio.
Fortunatamente non si han-

no a lamentare vittime.

Nostro Agente
Il fratello del nostro ma-

nager Jo. Biamonte,e' entrato
a far parte della famiglia del
"Patriota,, come agente-viag-
giatore.

Non abbiamo bisogno di

presentarlo e raccomandarlo
ai nostri amici, essendo egli
conosciutissimo in tutta laj
Contea e fuori.

Ha già' visitito gli abbonati I
di Kittaning, Iselin, Altman, 1
Mclntyre.

Non possiamo in questo nu-
mero pubblicare le sue corri-
spondenze, essendoci arrivate
all'ora di andare in macchina.
Lo faremo in quest'altro nu-
mero.

Viva preoccupazione
in Washington

per i! blocco tedesco

WASHINGTON, 17. La
guerra contro la marina mer-
cantile, clie i sottomarini te-
deschi inizieranno oggi, desta
qui, nei circoli ufficiali, una
preoccupazione clie ilgoverno
11011 si cura di dissimulare.

L'ambasciata tedesca dichia-
ra che i piroscafi inglesi di
soccorso ohe attraversano la
zona di guerra potranno es-
sere affondati allo stesso modo
delle navi da guerra e dei ba-
stimenti carichi di mercedi
contrabbando.

Questa decisione e' giustifi-
cata dal fatto che, asseriscono
i funzionari tede-chi, gli in-
glesi hanno attraversato la
linea di blocco facendo pas-
sare i loro piroscafi come navi
di soccorso.

Prima di questa sera e' at-
tesa la risposta del governo
tedesco alla hota americana di
protesta.

Il governo non nutre al-
cuna illusione sulla possibilità
di un accomodamento.

La risposta inglese non e*
ancora arrivata. Ad ogni mo-
do s'e' convinti che l'lnghil-
terra si mantiene ferma nel
proposito di voler affamare la
Germania, togliendole i mezzi
di rifornirsi di vettovaglie.

La Germania, a sua volta.
e 1 risoluta a porre in esecu-
zione il suo piano di blocco.

Date queste due attitudini,

il governo prevede danni assai
gravi per l'America. Il com-
mercio dovrà' inevitabilmente
soffrirne.

Si teme, inoltre, elle pos-
sano sorgere incidenti diplo-
matici nel caso in cui venga
affondata una nave americana.

$7 milioni al giorno
PETROGRAD. 11. Nella Duma

si e' calcolato che il governo russo
speLde per la guerra $7 milioni al
giorno. E' stata stabilita nel bilancio
una ingente somma, ed e' stato sug-
gerito di confiscare le proprietà' dei
tedeschi che si trovano nella Russia.
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